
Verbale dell’assemblea ANSSAT del giorno 12 Aprile 2012 

 

L’assemblea si è tenuta in Roma presso l’Hotel Atlantico 

 

Presenti: 

 

Marchetti  Way 

Pieri   Servim 

Scardovi Servim 

Bargellini        Servim 

Battiston SOVECO tech 

Forato  SOVECO tech 

Lovison Satelicom 

D’Anna ITS  

Rudolf  Kronos 

Vaccarino Multiprotection 

Scardovi Servim 

Orlandi Cobra 

Vitale  ARX 

Moroni Servizi di Sicurezza 

Cavaion Multiprotexion 

Vaccarino        Multiprotexion 

Iachini   Infomobility 

Gabriele Federsicurezza 

Dominici Sicurservizi 

 

Assente: Faietti Coopservice che Delega  Lovison ; Berlendis; De Maria  

 

L’assemblea si apre alle ore 10.30. 

 

In fase di apertura, nell’attesa della relazione del Dott. Acunzo vengono valutate: 

 

• Richiesta di adesione della società ITALTAX azienda che si occupa della realizzazione e 

gestione di apparecchiature di registrazione dati, specializzata in apparecchiature per taxi. 

Non si rilevano ostacoli alla richiesta. La stessa viene approvata 

 

• Valutazione ed approvazione del bilancio 2011. Fatta una breve analisi delle spese sostenute 

e delle quote associative si rileva la necessità di aumentare le disponibilità di cassa. Si 

provvederà in un secondo momento dell’assemblea a valutare questo aspetto. Il bilancio 

viene approvato all’unanimità. 

 

• Approvazione del verbale dell’Assemblea del giorno  1 dicembre 2011. Il verbale viene 

approvato all’unanimità. 

 

Il presidente fornisce ai presenti un documento con osservazioni e rilievi riguardanti le 

problematiche sulla privacy e l’Art. 4 della legge 300 Statuto dei lavoratori e il DM. 269 /Dicembre 

2010 sull’attività degli Istituti di Vigilanza. 

La problematica relativa alla privacy viene analizzata sulla base di una pronuncia dell’Ufficio 

Provinciale del Lavoro di Padova relativa ad un’istanza di autorizzazione all’utilizzo di dispositivi 

di telecontrollo satellitare con finalità di sicurezza.. Si evidenzia nella pronuncia una comprensibile 

disinformazione in materia da parte del responsabile del documento. Parte dei presenti riportano le 



proprie esperienze personali sulla materia. I tempi di ottenimento dell’autorizzazione sono molto 

lunghi e possono portare alla rinuncia del cliente o all’impossibilità per lo stesso di installare 

apparecchiature che potrebbero essere indispensabili per l’ottenimento di una commessa. Questi 

impedimenti possono rivelarsi un grande problema per lo svolgimento delle nostre attività. 

Allo stato attuale è necessario far nominare l’azienda che opera il servizio come responsabile 

esterno del trattamento dei dati ed informare il cliente riguardo gli aspetti normativi sulla privacy. 

Il presidente riferisce che, sulla scorta i informazioni avute, dovrebbe essere prossima una 

pronuncia del Ministero del Lavoro in materia.  

 

Il documento redatto dal presidente (che si allega) viene letto al Dott. Acunzo del Ministero 

dell’Interno al fine di avere delucidazioni in merito agli aspetti riguardanti la territorialità e la 

competenza del DM 269. 

Il Dott. Acunzo relaziona brevemente in merito al DM focalizzando l’attenzione su alcuni aspetti 

fondamentali 

 

• La realizzazione del decreto è stata fortemente voluta dalle associazioni di categoria ed 

unanimemente approvata 

• Lo stato non può garantire la sicurezza di ogni proprietà e quindi demanda al cittadino 

l’autodifesa dei propri beni che si potrà realizzare anche attraverso la vigilanza privata 

• Il decreto vuole cancellare l’ipotesi che strutture private possano trarre profitto garantendo 

l’intervento della forza pubblica. 

• Il privato può essere difeso dalla vigilanza privata attraverso l’intervento della GPG. 

 

Il Dott. Acunzo conviene che la nostra attività rappresenta un’anomalia ed una particolarità del 

settore della vigilanza, offrendo sicurezza a beni e soggetto in libero movimento sul territorio 

nazionale. 

Gli aspetti assolutamente incongruenti sono principalmente: 

 

1. l’intervento della GPG in conseguenza di un evento risulta ovviamente impossibile su tutto 

il territorio nazionale 

2. Le garanzie economiche richieste sulla base della territorialità non possono essere riferite a 

chi si occupa di telecontrollo satellitare su veicoli 

 

I presenti rilevano come le nostre attività costituiscono un filtro indispensabile alle forze 

dell’ordine, richiedono interventi solo su evento accertato, garantendo prevenzione e 

rappresentando un supporto sostanziale alle forze di pubblica sicurezza. Si sottolinea come le nostre 

attività siano fortemente orientate alla tecnologia e all’innovazione, aspetti probabilmente non presi 

in grande considerazione nella stesura del decreto ministeriale. 

Il Dott. Acunzo, dichiarandosi sostanzialmente in accordo con quanto riferito dai presenti e 

sottolineando come la mancanza di una rappresentanza della nostra categoria al tavolo ministeriale 

abbia fatto trascurare questi aspetti sostanziali per le nostre attività, consiglia di non percorrere la 

strada della modifica del decreto, cosa che risulterebbe molto lunga e di esito non certo. 

Verrà richiesto al Ministero dell’interno, dopo aver coinvolto le rappresentanze di categoria, una 

nota interpretativa del decreto che possa superare gli aspetti di competenza e territorialità per le 

aziende che si occupano di telecontrollo satellitare su veicoli. Si procederà quindi ad un’intesa di 

secondo livello, non essendo praticabile la modifica del DM. 

Il Sig. Pieri di SERVIM riterrebbe anche utile venisse redatto un protocollo di comportamento che 

possa essere qualificante della nostra attività 

 

La Sig.ra Annamaria Dominici presenta il Master in Security Management fornendo i suoi 

riferimenti a tutti i partecipanti interessati 



 

La quota associativa annuale ANSSAT viene portata ad euro 600 con scadenza febbraio di ogni 

anno. La segreteria si dovrò occupare di dare informare via mail gli associati ad ogni scadenza. 

 

Il presidente riferisce inoltre riguardo gli aspetti sotto elencati: 

 

Black Box: è stata inoltrata la lettera condivisa. 

SISTRI : si è attivata la magistratura (DDA di Napoli) 

Proposta di legge Antijammer: la proposta di legge è ancora ferma in commissione. 

 

Null’altro avendo da discutere la seduta viene tolta alle ore 13,15. 

 

 

 

        Carlo Battiston 

 

 

 

 

Padova, 24 aprile 2012 

 

 

 


